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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco 

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Vice Segretario Generale Vicario della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio – presente in videoconferenza
Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


E’ assente giustificato: 

	COMPONENTI
	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Micro e Piccole Imprese di Unioncamere Lombardia 

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia 
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Prima di dare avvio ai lavori del Comitato il Direttore riferisce che il collega Alessandro Scaccheri lascerà il servizio presso la Camera di Commercio di Pavia il prossimo 16 aprile.

Al dottor Scaccheri va il ringraziamento di tutti i Colleghi per la preziosa collaborazione che ha saputo assicurare in questi anni per lo sviluppo e la crescita della rete camerale lombarda.

Il dottor Scaccheri ringrazia per le gentili espressioni ricevute ed auspica che al più presto si possano individuare e concretizzare nuove opportunità di collaborazione con il Sistema camerale lombardo. 
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 15 marzo 2011
In data 31 marzo 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 15 marzo per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) Accordo di Programma: aggiornamento
Il Direttore riferisce che il Collegio di Indirizzo e Sorveglianza dell’Accordo di Programma lo scorso 29 marzo ha approvato il Programma 2011 così come riportato in allegato 1, riconfermando la convinta adesione di Regione e Camere alle finalità dell’AdP.
Nel Programma sono confermati gli impegni complessivi sia di Regione che del Sistema camerale, articolati per Asse.
Va in particolare sottolineato che dei 40 milioni di Euro di impegno camerale poco più di 14 non sono al momento vincolati né a progetti né ad Assi specifici e saranno destinati ad iniziative coerenti con le priorità del Programma e condivise dalle Camere.

Analoga situazione è relativa ai 5 milioni di Euro assegnati all’Asse 2, ma non a progetti già individuati.

E’ dunque opportuno accelerare un confronto interno al Sistema camerale per costruire coerenti proposte di destinazione delle risorse camerali, da portare in discussione nei CTG dei tre Assi (che a breve saranno convocati anche per valutare i progetti in istruttoria).
Fra le esigenze sottolineate anche nella discussione nel CIS emerge quella di interventi in materia di credito per i settori attualmente non coperti da Federfidi.
Si propone ai Segretari Generali, con il supporto dei tre responsabili d’Asse, di organizzare momenti di confronto Asse per Asse per individuare proposte del Sistema camerale da portare – dopo un ulteriore passaggio collettivo in CSG – nei singoli CTG.
Si rammenta infine che il dottor Sergio Valentini è stato nominato dal CIS responsabile dell’Asse 2 per parte camerale. Restano confermati il dottor Montalbetti per l’Asse 3 e il dottor Rodeschini per l’Asse 1.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto prende atto. 

3) Suap e semplificazione: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che l’avvio dell’operatività dei SUAP è avvenuto senza provvedimenti giuridici di deroga dei termini prefissati (il 29 marzo 2011), ma con alcuni correttivi derivati dalla Circolare ministeriale (emessa congiuntamente dai Ministeri della Semplificazione e dello Sviluppo Economico) del 25 marzo scorso (in allegato 2), che consente – su esplicita sollecitazione dell’ANCI nazionale - la trasmissione cartacea delle SCIA e della documentazione nelle realtà (SUAP e Comuni non accreditati) dove le procedure telematiche non siano ancora completamente funzionanti (ivi compreso il pagamento telematico dei diritti).

Sia gli orientamenti nazionali del Sistema camerale preannunciati informalmente il 29 marzo stesso (allegato 2) che quelli di ANCI Lombardia e Regione, emersi dai confronti dei giorni scorsi, tendono ad impedire che la “soluzione cartacea” sia interpretata come una deroga di fatto e senza termini temporali definiti: un esito che creerebbe confusione nelle imprese e negli operatori e che rischierebbe di interrompere il positivo processo di coinvolgimento dei Comuni lombardi nell’effettiva attivazione dei Suap e delle procedure telematiche.

E’ dunque necessario verificare e concordare gli orientamenti delle Camere lombarde, gestendo adeguatamente anche la comunicazione ai Comuni, da un lato e, dall’altro, alle imprese, agli operatori, alle Associazioni.
I punti fermi proposti sono i seguenti:

· le Camere di Commercio lombarde non accettano SCIA e documentazioni cartacee destinate ai Comuni, in nessun caso;
· per i Comuni che oltre a non aver costituito il Suap singolo o associato, neppure hanno delegato le Camere o almeno segnalato esplicitamente il proprio indirizzo PEC ed il referente responsabile delle pratiche SCIA, il Suap camerale non accetta le SCIA telematica non essendo in condizione di garantirne il corretto invio al Comune di competenza; 
· in questo caso, le imprese sono preavvertite dal portale in merito all’impossibilità dell’inoltro telematico ed invitate a consegnare la documentazione cartacea direttamente al Comune interessato;
· in alternativa, alcune Camere ritengono possibile anche l’accoglimento in ogni caso della SCIA telematica con invio della stessa alla PEC istituzionale del Comune (consigliando comunque alle imprese di verificare l’effettiva presa in carico da parte del Comune e l’eventuale consegna allo stesso di copia cartacea);

· per i Comuni che hanno delegato il Suap camerale o almeno trasmesso esplicitamente il proprio indirizzo PEC ed il nominativo del responsabile comunale si procedere con modalità totalmente telematica (anche per il pagamento degli eventuali diritti, allegando copia scannerizzata del bollettino postale che certifica l’avvenuto pagamento).

Contestualmente, in accordo anche con ANCI Lombardia e con Regione, potranno continuare sui territori provinciali le iniziative finalizzate a coinvolgere organicamente i Comuni, accompagnandoli verso soluzioni definitive e funzionali (in particolare nella logica dei Suap associati).
Diventa infine opportuno accelerare anche l’analisi e le procedure dei più complessi procedimenti “ordinari” che da fine settembre dovranno essere gestiti telematicamente dai Suap.
La dottoressa Pulsoni condividendo quanto sopra riportato sottolinea come Anci, in questa fase di avvio dei Suap, non abbia facilitato i Comuni ad attivarsi adeguatamente. Nel condividere la posizione tesa ad agevolare da parte delle Camere la sperimentazione telematica dei Suap da parte dei Comuni, riferisce che la Camera di Lecco ha avviato in tale senso un costruttivo rapporto con l’Associazione dei Comuni ed alcune Comunità Montane.
Il dottor Rodeschini comunica che sta proseguendo la sperimentazione di Muta per la gestione dei Suap da parte dei Comuni. Al riguardo non appena se ne ravviseranno adeguate condizioni operative si potranno individuare in accordo con la Regione (DG Semplificazione) anche opportuni momenti formativi per i funzionari camerali che potranno gestire i Suap attraverso Muta.

Ciò premesso, sottolinea come, in vista della scadenza del 30 settembre 2011 (termine regime transitorio dei Suap) prima del’estate andranno definiti con chiarezza, con Regione ed Anci, i ruoli di tutti i soggetti coinvolti nella gestione dei Suap.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, concordando con quanto sopra esposto, prende atto. 

4) Fondo di Perequazione 2009-2010
Il Direttore riferisce che a seguito delle decisioni degli Organi di Unione Italiana e della sottoscrizione dell’Accordo di Programma con il Ministero dello Sviluppo Economico (avvenuta il 10 dicembre 2010), sono stati definiti i contenuti e i tempi di presentazione dei progetti su Fondo Perequativo.

a) Progetti previsti dall’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale

Il Comitato di Gestione appositamente istituito ha definito il Regolamento per la gestione dei progetti ed i prototipi relativi alle seguenti tre linee di attività:

1. servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico, suddiviso in tre azioni di intervento (sviluppabili anche separatamente):

a. promozione dei servizi ICT avanzati resi disponibili dalla banda larga;
b. risparmio energetico;
c. facilitazione e accompagnamento delle PMI nella progettualità in materia di ricerca e innovazione e nella collaborazione con enti di ricerca e partner istituzionali.
2. il microcredito per le imprese innovative, femminili, giovanili e sociali, la promozione di nuova imprenditorialità ed il sostegno all'occupazione, articolato in due distinte linee progettuali:

a. promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione;
b. microcredito per le nuove imprese innovative, femminili, giovanili e sociali.
3. le reti di impresa, articolato in due attività (che possono essere scelte in alternativa od in combinazione):

a. creazione e sviluppo delle reti di impresa;
b. creazione e sviluppo delle reti di impresa per favorire l’internazionalizzazione. 

Il Regolamento fissa al 30 aprile 2011 la scadenza per la presentazione dei progetti e stabilisce l'ammissibilità alla rendicontazione per le spese sostenute a partire dall'11 dicembre 2010 e fino al 30 aprile 2012. Altri elementi rilevanti che riguardano la gestione dei progetti in base al Regolamento sono riportati nell’allegato 3. 

I prototipi delineano, come di consueto, gli obiettivi dei progetti, le fasi e le azioni da realizzare nonché i potenziali partenariati da attivare sui territori, in coerenza con le finalità dell'Accordo di Programma. Ciascuna Camera di Commercio o Unione Regionale potrà presentare al massimo un progetto per ciascuna linea d'intervento.

Per rispettare la scadenza del 30 aprile 2011 è necessario che vengano definiti al più presto gli argomenti di interesse comune sui quali far convergere eventuali proposte progettuali che si intendono sviluppare su scala regionale, coordinati da Unioncamere Lombardia con l’adesione di almeno 10 Camere.
Ogni Camera aderente dovrà poi approvare il provvedimento d’adesione nella prima seduta utile di Giunta prima del 30 aprile ed inviare copia della delibera ad Unioncamere Lombardia, che provvederà a trasmetterla all’Unione Italiana.

b) Progetti  su linee prioritarie e progetti di sistema su FP 2009-2010
Il Comitato esecutivo dell’Unioncamere, nella riunione del 23 marzo 2011, ha approvato i prototipi di progetto coerenti con le linee strategiche del Fondo di Perequazione 2009-2010 e deliberato di fissare al prossimo 31 maggio 2011 il termine per la presentazione dei progetti relativi alle linee prioritarie (art. 4, c. 1, lett. a del nuovo Regolamento). Altri elementi rilevanti che riguardano la gestione dei progetti in base al Regolamento sono riportati nell’allegato 3. 

In base ai prototipi approvati, i progetti che possono essere presentati dalle singole Camere di Commercio o da più Camere coordinate dalle Unioni Regionali (art. 4, c. 1, lett. a, del nuovo Regolamento), riguardano:

1. internazionalizzazione delle PMI, attrazione di talenti e investimenti diretti dall'estero; 

2. qualità del made in Italy e sviluppo integrato dell'offerta turistica; 

3. sviluppo delle infrastrutture e efficienza delle catene logistiche; 

4. green economy, blue economy e sviluppo sostenibile.

Le risorse disponibili per il finanziamento di tali progetti ammontano ad oggi a poco più di  11,1 milioni di Euro.

Il Comitato ha altresì approvato i prototipi di progetto per gli interventi riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali (art. 4, c. 1, lett. b, del nuovo Regolamento):

1. osservatori e monitoraggio dell'economia in ambito regionale; 

2. gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali;

3. sviluppo dell'Osservatorio sulla normativa regionale. 

Per tali interventi il Comitato ha destinato un ammontare di risorse pari a 2,16 milioni di Euro. 

Ciascuna Camera di Commercio o Unione Regionale non può presentare più di 5 progetti.
Per i progetti coordinati dalle Unioni Regionali con oltre 3 Camere di Commercio associate è necessaria la partecipazione di oltre il 50% delle Camere; per la Lombardia significa la partecipazione di almeno 7 Camere.

Il Regolamento prevede inoltre la possibilità, per le Camere di Commercio con oltre 100.000 imprese iscritte (Milano e Brescia, ma anche Bergamo in quanto sono considerate anche le unità locali di imprese con sede fuori provincia), di partecipare esclusivamente ai progetti presentati dalle Unioni Regionali e ai progetti di sistema coordinati dall’Unione Italiana. 

Per rispettare la scadenza del 31 maggio 2011, è necessario che vengano definiti al più presto gli argomenti di interesse comune sui quali far convergere le proposte progettuali coordinate da Unioncamere Lombardia. 
Ogni Camera aderente dovrà approvare i progetti in Giunta prima del 31 maggio (o con Determinazione del Presidente entro tale data) ed inviare copia della delibera ad Unioncamere Lombardia che provvederà a trasmetterla all’Unione Italiana. 
Ai fini dell’individuazione dei 5 progetti che Unioncamere Lombardia può presentare in via esclusiva o con l’adesione di almeno 7 Camere, è auspicabile costruire il quadro delle adesioni delle Camere di Commercio lombarde anche alle iniziative di sistema approvate sul Fondo di Perequazione 2009-2010 (art. 4, c. 1, lett. c del nuovo regolamento). Il quadro delle tematiche sulle diverse iniziative riguardanti il Fondo di Perequazione 2009-2010 è riportato nell’allegato 4.

Si chiede dunque ai Segretari Generali di segnalare i progetti di interesse delle singole Camere per valutare la possibilità di una presentazione coordinata a livello regionale. 
Alla luce di quanto sopra si apre un ampio dibattito al termine del quale il Comitato dei Segretari Generali conviene di valutare la possibilità di presentare iniziative progettuali, da parte di Unioncamere Lombardia per conto del Sistema camerale lombardo, previa adesione del numero minimo di Camere previsto nel rispetto dei Regolamenti del Fondo di Perequazione 2009-2010, sulle linee prioritarie come di seguito riportato.
Sull’Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e Unioncamere Nazionale (almeno 10 Camere aderenti):

1) “START - Diffusione della cultura imprenditoriale e sostegno allo start up”

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 2.a: Promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione.

Gli obiettivi generali del progetto, già presentato lo scorso anno a valere sul FdP Accordo di Programma MISE-UI 2010, risiede nel mettere in atto azioni finalizzate a favorire la diffusione di cultura imprenditoriale e supportare lo start-up e lo sviluppo di nuove imprese, attraverso un sistema integrato di servizi (informazione, orientamento, formazione, mentoring, assistenza personalizzata, consulenza, affiancamento alla gestione nei primi anni di vita, ecc..) e contributi economici per la copertura delle spese di avvio e di investimento nella nuova impresa.

Poiché la complessità del progetto ha richiesto tempistiche che sono andate oltre il 30 luglio 2010 (data prevista per la chiusura della rendicontazione sulla passata annualità ed il relativo riconoscimento dei costi), il progetto che si intende presentare all’Unione Italiana riguarda le azioni che non si sono realizzate entro il 30 luglio 2010 e legate all’erogazione dei contributi alle neo imprese costituite.

2) Dalla collaborazione al contratto di rete

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 3.a: Creazione e sviluppo delle reti di impresa. 

Obiettivo del progetto dovrebbe essere quello di rilevare, attraverso una specifica analisi territoriale, le reti collaborative informali esistenti e attraverso una intensa azione di sensibilizzazione, formazione e accompagnamento riuscire a costituire delle aggregazioni formali (attraverso la forma del contratto di rete), stabili e affidabili tra imprese lombarde.

3) Diffusione utilizzo Banda larga

Progetto da presentare come Unione Regionale sulla linea 1a) Promozione dei servizi ICT avanzati resi disponibili dalla banda larga.

Per verificare la fattibilità della messa a punto di una proposta progettuale su questo tema ci si potrà avvalere del supporto di Infocamere e Digicamere.
Sulle linee prioritarie e strategiche per il Sistema camerale su FP 2009-2010:

1) Lombardia Export Trade (LET) (progetto coordinato da UCL con l’adesione di almeno 7 Camere)

Linea strategica: internazionalizzazione delle PMI, attrazione di talenti e investimenti diretti dall'estero.

Le finalità del progetto sono legate alla costituzione di un network di sostegno e supporto per l’internazionalizzazione di imprese “matricola” che si affacciano per la prima volta su mercati esteri.

2) Qualificazione delle strutture ricettive (rifugi alpini e ostelli) e monitoraggio grandi eventi sportivi (progetto coordinato da UCL con l’adesione di almeno 7 Camere)

Linea strategica: qualità del made in Italy e sviluppo integrato dell'offerta turistica

Il progetto integra l’azione condotta dalle Camere lombarde per l’innalzamento qualitativo delle strutture ricettive della Lombardia. Nel corso degli anni le Camere, attraverso il marchio di qualità Ospitalità Italiana di ISNART hanno favorito la diffusione della qualità nelle strutture ricettive tradizionali (hotel, ristoranti, agriturismi, B&B…). Nel 2011 si prevede di estendere tale qualificazione anche agli ostelli e ai rifugi alpini e ostelli per garantire un’offerta ricettiva “low cost” per giovani e famiglie ed anche in previsione di Expo 2015.

Sulle proposte di progetto da presentare a valere su progetti riservati in via esclusiva alle Unioni Regionali e che non richiedono l’adesione formale delle Camere:

1) Monitoraggio del sistema economico lombardo 

Linea strategica: osservatori e monitoraggio dell'economia in ambito regionale 

Il progetto in sintesi potrebbe vedere lo sviluppo delle seguenti azioni:

-
valorizzare e potenziare ulteriormente le analisi congiunturali nei diversi settori attraverso azioni formative e di approfondimento con gli Uffici Studi camerali, iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico) finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori ed attività di collaborazione con l’Ufficio studi;

-
sviluppare e consolidare il sistema di analisi e di monitoraggio delle evoluzioni congiunturali e strutturali del mercato del lavoro;

-
realizzare rapporti settoriali e/o di approfondimento in grado di fornire un quadro di riferimento delle diverse realtà economiche.

2) Servizi connessi a “Vicini alle imprese” 

Linea strategica: gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali.

“Vicini alle Imprese” si potrebbe caratterizzare per essere il punto unico di contatto per le imprese di tutti i servizi offerti delle Camere con la caratteristica di essere anche geograficamente vicino agli utenti attraverso la costituzione di una rete di partenariato territoriale.

3) Sviluppo dei servizi di videoconferenza 
Linea strategica: gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali.

Nell’ambito dei servizi sviluppati da Unioncamere Lombardia per il Sistema camerale lombardo rientrano i servizi legati al sistema di videoconferenza e di webconference che permettono di collegare via Internet Unioncamere Lombardia con le Camere di Commercio lombarde, con la sede di Bruxelles, Unioncamere nazionale o enti collegati. Obiettivo del progetto potrebbe essere quello di rendere operativa tale modalità di comunicazione per semplificare e facilitare l’interlocuzione tra i vari soggetti istituzionali del e di interesse per il Sistema camerale lombardo. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

5) Iniziativa di Sistema per il credito
Il dottor Montalbetti riferisce che in data 25 marzo si è riunito il Tavolo tecnico credito per approfondire la proposta di un intervento di sistema per il sostegno a programmi di investimenti produttivi sostenuti da MPI lombarde per il tramite dei Consorzi fidi, argomento già discusso in un precedente incontro del 25 febbraio, attraverso il contributo in conto interessi. La discussione si è incentrata sulla bozza di Regolamento allegata (allegato 5), predisposta da Unioncamere Lombardia ed inviata in anticipo alle Camere per valutazioni e suggerimenti. Si richiamano di seguito le motivazioni generali che sono poste alla base della proposta:

a) sostenere l’auspicabile e necessario rilancio degli investimenti produttivi dopo il drastico calo riscontrato nel periodo di crisi;

b) orientare verso gli investimenti l’intervento di Sistema, dopo avere sostenuto le iniziative sulla liquidità aziendale con Confiducia ed il Riequilibrio finanziario per le imprese artigiane;

c) contenere il costo complessivo dell’operazione creditizia, tenendo conto sia di una probabile politica di aumento dei tassi d’interesse che potrebbe deprimere la ripresa, sia di attenuare l’elevato costo della garanzia praticato dai Confidi ad una tipologia d’impresa che comunque ha bisogno di garanzie per accedere al credito;

d) sviluppare un intervento con un beneficio che ricade direttamente sulle imprese;

e) facilitare il lavoro dei Consorzi fidi che, avendo sempre più carattere regionale ed interprovinciale, potrebbero veicolare alle imprese misure con caratteristiche simili in tutta la regione.
Si ricorda, come ha evidenziato il Rapporto Confidi lombardi 2010, che il Sistema camerale lombardo nel quadriennio 2007-2010 ha messo a disposizione delle imprese 28,2 milioni di euro di contributi in conto interessi, dei quali circa 6 milioni nel solo 2010.

Seppure in un quadro che rende poco probabile l’ipotesi di un intervento della Regione con risorse proprie, tale misura potrebbe comunque essere condivisa nell’ambito AdP a valere sulle risorse per le quali esiste un impegno di massima delle Camere di Commercio senza una destinazione ancora definita.
In conclusione dei lavori del Tavolo, dopo aver approfondito vari aspetti di carattere tecnico, i rappresentanti camerali si sono riservati di sottoporre all’attenzione dei propri Organi decisionali la proposta. Si è indicata la scadenza del 15 aprile per confermare l’adesione delle singole Camere e definire la quota di stanziamento da parte di ciascuna di esse. 

Alla luce di quanto sopra esposto si apre una discussione nella quale il Direttore ed il dottor Mattioni manifestano l’interesse rispettivamente delle Camere di Commercio di Milano e di Monza Brianza ad accogliere la proposta.
Il dottor Dester, il dottor Caramella, il dottor Scaccheri, la dottoressa Pulsoni, il dottor Zanini ed il dottor Bonat riferiscono che la proposta sarà sottoposta a breve al vaglio delle rispettive Giunte camerali, segnalando nel contempo la possibile esiguità di risorse economiche ora disponibili a valere su questa nuova misura, da parte delle rispettive Camere. Ciò premesso, viene auspicato di prevedere anche la possibilità che alcune Camere possano aderire all’iniziativa in un secondo momento, una volta verificate eventuali nuove disponibilità finanziarie derivanti dagli assestamenti di bilancio. 
Il dottor Temperelli e la dottoressa Pasinetti, pur esprimendo un orientamento positivo sull’iniziativa riferiscono che le rispettive Camere hanno già previsto altri interventi a favore del sostegno al credito e pertanto si riservano di comunicare l’adesione delle rispettive Camere alla proposta. 
Il dottor Montalbetti riferisce inoltre che la Camera di Brescia ha comunicato che, per la stessa motivazione, non potrà aderire al momento all’iniziativa.

Al riguardo si conviene pertanto che l’iniziativa proposta possa prevedere interventi comuni a tutte le Camere, e nel contempo la possibilità di personalizzazioni a livello locale per convogliare all’interno della stessa iniziativa eventuali azioni già previste dalle Camere in tema di sostegno al credito.

I Segretari Generali si impegnano comunque a comunicare all’Unione Regionale, quanto prima, le decisioni delle rispettive Giunte in merito alla proposta.

Il dottor Montalbetti sottolinea come l’iniziativa assumerà maggior peso solo in caso di adesione di un ampio numero di Camere.
Il dottor Temperelli condivide questo orientamento e sottolinea l’utilità di definire un intervento quanto più condiviso a livello regionale, che faciliterebbe anche il superamento di criticità derivanti da eventuali pressioni per l’adesione ad altre iniziative sollecitate dalle associazioni locali. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento e concordando con quanto esposto in narrativa, prende atto. 
Di seguito vengono infine riportate, per un aggiornamento, le tabelle relative allo stato di avanzamento di Confiducia alla fine di febbraio 2011 e di SbloccaCrediti alla data del 25 marzo.

CONFIDUCIA

[image: image17.emf]Provincia N° pratiche  Finanziamenti  Plafond residuo

BG 2.197 146.225.509 19.774.491

BS 1.366 116.338.381 79.883.842

CO 749 55.364.013 ESAURITO

CR 256 19.461.914 ESAURITO

LC 142 15.037.700 13.873.411

LO 217 11.323.456 10.254.322

MN 597 39.346.394 ESAURITO

MI 2.416 229.541.028 103.930.306

MB 532 43.157.834 ESAURITO

PV 431 32.078.784 17.298.994

SO 185 13.949.855 3.850.145

VA 4.232 257.574.321 ESAURITO

TOTALE 13.320 979.399.189 248.865.511


[image: image18.emf]Provincia N° pratiche  Importo insoluti Rischio Camere

BG 1 89.172 54.395

BS 9 629.929 384.257

CO 3 85.243 51.998

CR 0 0 0

LC 0 0 0

LO 0 0 0

MN 0 0 0

MI 13 499.286 304.564

MB 4 357.807 218.262

PV 1 13.780 8.406

SO 0 0 0

VA 6 362.104 220.884

TOTALE 37 2.037.321 1.242.766


SBLOCCACREDITI

[image: image19.emf]Provincia

N° 

domande
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BG 6 64.215,90

BS 48 531.826,76

CR 10 107.684,96

LC 6 22.885,00

LO 9 123.184,40

MN 55 444.558,10

MI 9 122.699,35

MB 7 71.588,85

PV 2 32.220,42

SO 1 9.936,90

VA 8 63.400,22

TOTALE 161 1.594.200,86


Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento, prende atto. 
6) Riorganizzazione struttura
Il Direttore riferisce che le attività di Unioncamere Lombardia richiedono un forte intervento riorganizzativo alla luce di fattori diversi e con diversa incidenza:

· il pensionamento del Direttore Operativo, dottoressa Introzzi, e le dimissioni (a fine novembre 2010) della Dirigente dell’Area Promozione del Territorio;
· le nuove o rafforzate funzioni attribuite alle Unioni Regionali dalla riforma della 580;
· le ripercussioni della finanziaria 2011;
· la forte incidenza delle azioni di sistema e dell’AdP.
UCL si trova in una situazione di: 

· riduzione di risorse umane altamente qualificate;
· conferma ed ulteriore incremento delle attività da sviluppare e gestire;
· incremento di attività “trasversali” alle diverse aree oggi esistenti;
una situazione, questa, affrontabile solo attraverso un processo di riorganizzazione e di ridistribuzione delle responsabilità.

In questo quadro, la riorganizzazione determinata dal Direttore con effetto dall’1 aprile 2011 è guidata da alcuni criteri che possono affrontare e risolvere al meglio  le criticità attuali:

· maggior orizzontalità della struttura;
· assunzioni di maggiori responsabilità dei dirigenti attualmente in servizio (4) e dei quadri (6);
· ri-aggregazione in due sole aree delle aree PMI, Internazionalizzazione e Politiche del Territorio;
· individuazione di funzioni “trasversali” autonome dalle aree.

La maggior orizzontalità e responsabilità dei quadri è raggiunta ridistribuendo le responsabilità su tre Aree (con un Dirigente responsabile) e quattro Funzioni (affidate ai Quadri): dirigenti e quadri rispondono direttamente alla Direzione. Tre funzioni specifiche restano in staff alla Direzione (oltre a due già esistenti, viene prevista quella dei Rapporti istituzionali e programmazione, di fatto attualmente incorporata impropriamente nell’Area Informazione economica).

Aree e funzioni proposte:

· Area Imprese

· Area Promozione e Sviluppo del Territorio

· Area Affari Generali

· Funzione Informazione Economica

· Funzione Semplificazione e Sviluppo di Servizi Associati

· Funzione Sviluppo

· Funzione Giuridico Legale.

Funzioni di staff:

· Assistente di Direzione e amministrazione del personale

· Amministrazione Acquisti e Controllo Gestione

· Rapporti istituzionali e programmazione

· Responsabile Amministrativo

(I due quadri restanti sono proposti uno in staff alla Direzione per la funzione amministrazione, l’altro nell’Area Imprese a supporto delle attività di internazionalizzazione).
In allegato 6 si riporta l’Organigramma della nuova struttura operativa di Unioncamere Lombardia. 

Di seguito un dettaglio delle attività delle Aree, Funzioni e Staff:
Area Imprese
Tutte le attività rivolte (attraverso le Camere e l’AdP – Asse 1 e Asse 3) allo sviluppo economico e in specifico alle imprese lombarde (in particolare Micro, PMI, Cooperazione). Iniziative su Innovazione, Internazionalizzazione, Aggregazione e Reti d’impresa, Credito.

Area Promozione e Sviluppo del Territorio
Tutte le attività rivolte (attraverso le Camere e l’AdP – Asse 2) alla Promozione e Sviluppo del Territorio, attraverso in particolare le attività di rete e associate, sportelli e servizi diffusi nelle Camere e coordinati a livello regionale.
Sviluppo eco-compatibile, turismo, servizi territoriali, infrastrutture, azioni di internazionalizzazione relative ai territori, valorizzazione delle eccellenze e tipicità territoriali.

Area Affari Generali
Assistenza agli Organi, a Gruppi di lavoro. Sviluppo Programma di Formazione per il personale camerale. Attività di segreteria, protocollazione e competenze  afferenti gli Affari Generali. 

Funzione Semplificazione e Sviluppo di  Servizi Associati
La funzione agisce su quattro piani diversi:

· supporto ai processi di semplificazione (Suap, Scia, …) coordinando le attività delle Camere e i rapporti con altri soggetti coinvolti (Regione, LIspa, Unioncamere, Infocamere, ANCI,…);
· promozione e supporto alle attività associate fra Camere lombarde, in stretto rapporto anche con l’Area Promozione del Territorio;
· supporto ai processi di semplificazione interni ad UCL (flussi documentali, gestione archivi, data base, …);
· supporto alle Aree nella predisposizione dei Bandi in AdP, curando le parti comuni, le procedure informatiche, la reportistica, i rapporti fra Camere/Regione e le piattaforme di gestione. 

Funzione Informazione Economica

Mantiene le funzioni dell’area Informazione economica, curando il monitoraggio dell’economia regionale e supportando le Camere nelle analisi territoriali.
Supporta le Aree Imprese e Territorio nel monitoraggio di specifici fenomeni economici connessi alle attività delle aree stesse.

Cura anche, eventualmente d’intesa con l’Area Imprese, le iniziative di monitoraggio del mercato del lavoro e gli interventi per lo sviluppo del capitale umano.

Funzione Sviluppo

Questa funzione unifica le attività volte a: 

· valorizzare l’accesso a progetti e risorse connesse ad iniziative europee, nazionali e regionali fino ad oggi poco seguite - in modo diretto - dal Sistema camerale;
· supportare l’area Imprese nell’individuazione di progetti/iniziative in materia di internazionalizzazione, innovazione e aggregazioni o reti d’impresa;
· supportare l’Area Territorio nei progetti di sviluppo e infrastrutturazione dei territori attraverso iniziative afferenti la programmazione europea, nazionale e regionale;
· supportare la Direzione per l’inserimento in AdP di progettualità e iniziative innovative e in grado di attrarre risorse di altri soggetti, oltre al sistema camerale e alla Regione;
· curare le possibili interazioni con grandi eventi (EXPO,…);
· supportare le aree nelle attività relative ai temi dell’imprenditorialità femminile e giovani e quelli della conciliazione lavoro-famiglia. 
Funzione Giuridico Legale
Oltre alle funzioni di consulenza legale interna, sviluppa le attività di interesse delle Camere sia in termini di interpretazioni normative da condividere in tutto il Sistema regionale, sia in termini di proposte normative rivolte in particolare a Regione Lombardia.

STAFF
· Assistente di Direzione e amministrazione del personale: mantiene i compiti attuali

· Amministrazione Acquisti e Controllo Gestione: oltre alle funzioni già attribuite (amministrazione e acquisti), cura in specifico il Controllo di gestione (sviluppando ulteriormente le attività già avviate), supportando le altre Aree e Funzioni nel migliorare le attività amministrative e di Controllo di gestione specifiche.

· Rapporti istituzionali e programmazione: viene portata direttamente in staff alla Direzione la funzione già svolta precedentemente all’interno dell’Area informazione economica e relativa ai rapporti Istituzionali con Regione (CAL, pareri su Programmazione e Bilanci, assistenza nella gestione istituzionale dell’AdP, …) e alla programmazione e rendicontazione delle attività di UCL (Linee Strategiche, documenti programmatici, relazione annuale sulle attività delle Camere lombarde, …).
· Responsabile Amministrativo: mantiene l’attuale funzione di sovrintendere gli atti amministrativi dell’Unione, con presa visione e visto su schede di attività, Determinazioni, pagamenti e reversali d’incasso, Bilancio preventivi e consuntivi.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 
INFORMATIVE /AGGIORNAMENTI

7) Statuto Unione Regionale: adeguamento alle linee guida nazionali
Il Direttore, a seguito delle decisioni assunte in sede di Comitato Direttivo il 22 marzo 2011, ricorda la necessità che le singole Giunte camerali adottino, in tempi brevi, il provvedimento di approvazione delle modifiche statutarie, al fine di consentire l’approvazione del nuovo Statuto di Unioncamere Lombardia in occasione della prossima seduta di Consiglio Generale.
Al riguardo lo scorso 24 marzo è stata inviato alle Camere uno schema di delibera, che riporta in allegato il testo definitivo dello Statuto, ed a cui le Camere possono far liberamente riferimento.

Per facilitare la comparazione ed evidenziare le modifiche proposte, è stato inoltre trasmesso uno schema di raffronto in cui sono riportati lo Statuto vigente e le modifiche proposte a seguito delle nuove Linee guida diramate dall’Unione Italiana e del confronto in Comitato Direttivo.
Ciò premesso, si invitano i Segretari ad inviare all’Unione Regionale, possibilmente entro il 20 aprile p.v., i provvedimenti di approvazione del nuovo Statuto di Unioncamere Lombardia adottati dalle rispettive Giunte, al fine di perfezionare per tempo gli aspetti di carattere notarile legati alla proposta di approvazione del nuovo Statuto di Unioncamere Lombardia in occasione della prossima seduta di Consiglio Generale.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione a quanto sopra esposto, prende atto. 

8) Corsi abilitanti: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che lo scorso 24 marzo si è tenuto presso la DG Formazione e Lavoro della Regione Lombardia un incontro con le Camere di Commercio lombarde in vista dell’avvio delle nuove competenze camerali in tema di gestione dei corsi abilitanti nel settore commercio, alla luce dell’approssimarsi del termine del 31 marzo 2011, previsto dalla DGR 1° dicembre 2010 n.9/887 come passaggio operativo delle competenze. Nel corso dell’incontro - cui hanno preso parte i funzionari preposti ai nuovi uffici camerali ed alcuni funzionari delle Aziende Speciali, oltre ad una rappresentanza di Unioncamere Lombardia e della DG Formazione e Lavoro - è stato illustrato da Lombardia Informatica (società regionale di gestione della piattaforma informatica) il funzionamento del sistema operativo che supporterà le nuove funzioni camerali. Nel corso dell’incontro sono state condivise, d’intesa con la DG regionale, alcune indicazioni operative, già puntualizzate ed attualmente al vaglio degli uffici regionali per definitiva validazione. Tali indicazioni verranno quindi trasmesse alle Camere in tempo utile, ferma restando la disponibilità della DG Formazione a supportare il Sistema camerale anche successivamente alla scadenza indicata fino alla piena entrata a regime delle funzioni delegate. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.30.
     IL SEGRETARIO






 IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 5 aprile 2011
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Segretari Generali








delle Camere di Commercio I.A.A.








Loro Sedi

Comunicazione anticipata via e-mail

Oggetto: Avvio della riforma dei SUAP. Comunicazione dei Ministeri competenti.

Il giorno 29 marzo p.v. diviene efficace il d.P.R.160/2010 e si avvia pertanto la fase attuativa della riforma degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, limitatamente al procedimento automatizzato.

Con la nota che si allega, tuttavia, i Ministeri della Semplificazione e dello Sviluppo Economico sono intervenuti per precisare alcune circostanze.

In particolare, prendendo le mosse da una nota dell’ANCI, i Ministeri hanno preso atto che in un numero considerevole di realtà territoriali il processo di informatizzazione del SUAP non è ancora completo.

Dal 29 marzo p.v., pertanto, nei Comuni che non sono in grado di operare in modalità esclusivamente telematica, la presentazione della documentazione relativa al procedimento automatizzato potrà continuare secondo le tradizionali modalità cartacee.


Al fine di contenere le difficoltà operative delle imprese, si apre dunque un periodo transitorio durante il quale i Comuni dovranno comunque adeguare l’organizzazione dei servizi alle disposizioni normative, ma con minore urgenza.

Questa circostanza permette alle camere di commercio di intraprendere iniziative nei confronti dei comuni, al fine di non disperdere il lavoro fin qui svolto.

In questa fase, pertanto, le Camere interessate ad avviare una fase di sostanziale sperimentazione, potranno proporre ai Comuni del territorio – a partire da coloro che hanno manifestato già l’intenzione di avvalersi del front-office camerale – di avviare un percorso progressivo per utilizzare le procedure informatiche e telematiche messe a disposizione dal portale.

Allo scopo, si trasmette, in allegato, uno schema di comunicazione, che potrebbe essere inviata ai Comuni del territorio al fine di organizzare incontri per illustrare il servizio del portale che consentirà alle imprese di compilare e inviare una SCIA informatica, secondo le norme del DPR n. 160 del 2010. 

E’ opportuno, infatti, che la modulistica gestita dal portale venga convenzionalmente perfezionata, validata ed adottata prima del suo utilizzo da parte delle imprese, in collaborazione tra la Camera e i Comuni interessati.


Nel restare a disposizione per ogni ulteriore esigenza di chiarimento e di collaborazione, si porgono distinti saluti.







Il Segretario Generale

All. 1 – Nota dei Ministeri

All. 2 – Lettera per il Comune (bozza)
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OGGETTO: D.P.R. 7 settembre 2010 n. 160. Sportello unico attivita produttive.

Il combinato disposto degli articoli 12, comma 1, lettera a), € 2, comma 2, del decreto de)
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 prevede che, a decorrere dal 29 marzo p.v., le
domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni concernenti le attivita produttive e di
prestazione di servizi, e quelle relative alle azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione,

rstrutturazione o riconversione ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione

—




[image: image21.png]delle suddette attivita, ivi éompresi quelle di cui al decreto legislativo 26 marzo 2010, sono
presentate allo sportello unico delle attivita produttive (SUAP) quale unico soggetto pubblico di
riferimento territoriale per tutti i procedimenti sopra indicati, esclusivamente in modalita telematica.

Con lettera in data 18 marzo 2011, I’ANCI - Associazione nazionale dei comuni italiani, ha
evidenziato 1’elevata complessita del processo di riordino del SUAP e che, nonostante lo sforzo
organizzativo, tecnologico e di risorse umane e finanziarie avviato dai vari interlocutori istituzionali
e la significativa adesione di moltissimi Comuni al nuovo sistema, residuano ancora taluni problemi
tecnici che necessitano di tempestiva risoluzione. Con la medesima nota I’ANCI ha richiesto
rassicurazioni in ordine alla possibilitd di mantenere il sistema previgente di istruttoria ed evasione
delle istanze per i Comuni nei quali il SUAP non sia stato ancora attivato.

Poiché, nonostante lo sforzo compiuto dai soggetti coinvolti nell’attuazione del
procedimento informatizzato, in alcune realta territoriali il processo di informatizzazione del SUAP
¢ effettivamente in corso di completamento e tenuto conto dell’esigenza di garantire 1’avvio
graduale del sistema senza determinare problemi e difficolta per gli operatori interessati, occorre
chiarire che, anche dopo il 29 marzo p.v., nei Comuni che non sono ancora in grado di operare in
modalitd esclusivamente telematica, sino alla completa attivazione degli strumenti previsti dal capo
HI del d.P.R. n. 160 del 2010, ivi compreso il sistema informatico dei pagamenti, nulla osta alla

presentazione della documentazione secondo le tradizionali modalita cartacee.

I Capo dell’ Ufficio legislativo I1 Capo dell’ Ufficio legislativo
del Ministro dello sviluppo economico del Ministro per la semplificazione normativa
(Cons. C. Frati) ~ (Cons. G. Ching)
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Allegato 2 - Bozza di invito per i Comuni

Spett. Segretario Comunale del Comune di xxxxxx


Via xxxxxxxx


Cap 

OGGETTO: Avvio del SUAP; fase transitoria.

Il giorno 29 marzo p.v. diviene efficace il d.P.R.160/2010 e si avvia pertanto la fase attuativa della riforma degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, limitatamente al procedimento automatizzato.

Con la nota che si allega, tuttavia, i Ministeri della Semplificazione e dello Sviluppo Economico sono intervenuti per precisare alcune circostanze. In particolare, prendendo le mosse da una nota dell’ANCI, i Ministeri hanno preso atto che in un numero considerevole di realtà territoriali il processo di informatizzazione del SUAP non è ancora completo e che mancano alcuni strumenti propedeutici all’attivazione dei procedimenti telematici.

Dal 29 marzo p.v., pertanto, fino a quando questa situazione non si sarà positivamente evoluta, le imprese che operano nel Suo Comune potranno presentare la documentazione relativa al procedimento automatizzato anche secondo le tradizionali modalità cartacee.

Con l’obiettivo di voler procedere comunque ad un rapido superamento di alcune delle criticità esistenti, il Sistema Camerale ha definito i contenuti del servizio telematico di front-office per la compilazione e l’invio telematico delle SCIA.

Nei prossimi giorni sarà organizzato un incontro, per presentare gli strumenti messi a disposizione dal portale “impresainungiorno.gov.it”, a norma dell’articolo 12, comma 4 del DPR n. 160 del 2010, per stabilire un confronto sugli aspetti organizzativi connessi alla loro gestione.


Nel restare a disposizione per ogni ulteriore esigenza di chiarimento e di collaborazione, si porgono distinti saluti.


















Allegato 3

















p. 4 o.d.g.

TAVOLA DI CONFRONTO INIZIATIVE FONDO DI PEREQUAZIONE 2009-2010

	
	Accordo di Programma MISE_UI
	Linee strategiche sistema Camerale

	Progetti riservati alle Unioni regionali

	Temi/prototipi
	1) Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico

2) microcredito per le nuove imprese innovative, femminili, giovanili e sociali, promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione;
3) Reti di impresa

	1) Internazionalizzazione delle PMI, attrazione di talenti e IDE

2) Qualità del made in Italy e sviluppo integrato offerta turistica

3) Sviluppo delle infrastrutture e efficienza catene logistiche

4) Green economy, Blue economy e sviluppo sostenibile

	1) Osservatori e monitoraggio dell’economia in ambito regionale

2) Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

3) Sviluppo dell’Osservatorio sulla normativa regionale

	Risorse a disposizione a livello nazionale UI

	10 milioni di euro 
	11 milioni circa
	2,1 milioni di euro circa

	Scadenza presentazione progetto

	30 aprile 2011
	31 maggio 2011
	31 maggio 2011

	Scadenza realizzazione progetto
	30 aprile 2012
	In genere un anno dall’approvazione - ipotizziamo settembre 2012)
	In genere un anno dall’approvazione - ipotizziamo settembre 2012)

	Numero minimo di camere aderenti
	10
	7
	---

	Eventuale proroga
	1 mese
	3 mesi
	3 mesi

	Camere lombarde che possono accedere singolarmente

	Tutte
	Quelle con meno di 100.000 imprese registrate (escluse quindi BG, BS e MI)

	---

	Aliquote riconosciute
Per i progetti presentati a livello regionale
	· 50% per ciascuna CCIAA in generale, su progetto regionale congiunto

· 60% per CCIAA in rigidità di bilancio (LO e SO)
	40% per tutte le CCIAA

(e non % differenziate per ciascuna Camera, valide solo per progetti presentati singolarmente e non a livello regionale, ossia: 80% per SO e LO; 60% per LC e CR; 50% per MN e PV; 40% per CO, MB e VA)


	40% a UCL

	Numero massimo di progetti da poter presentare a UI

	Una per ogni linea per ciascuna CCIAA o Unione Regionale
	Max 5 progetti per ciascuna CCIAA o Unione Regionale

	Costo effettivo a carico di UCL


	Nessuno
	Nessuno
	Valore del progetto – 

40% di contributo –

costi del personale =

COSTO EFFETTIVO


	Valore massimo contributo per CCIAA e per progetto
	Nessuna indicazione
	Per ciascuna Camera di commercio non può essere erogato un contributo complessivo superiore al 4% delle disponibilità del Fondo destinate alla parte progettuale, quindi pari a 444.464 euro, mentre per ciascun progetto il contributo massimo erogabile non può essere superiore al 2%, quindi pari a 222.232 euro. 

	Data di inizio riconoscimento costi

	11 dicembre 2010
	1 giugno 2011
	1 giugno 2011

	Data fine riconoscimento costi
	30 aprile 2012
	Scadenza del progetto (in genere un anno dall’approvazione – ipotizziamo settembre 2012)
	Scadenza del progetto (in genere un anno dall’approvazione – ipotizziamo settembre 2012)

	Eventuali costi non riconosciuti

	Costi del personale
	Nessuno 
	Nessuno 

	Provvedimenti necessari alla presentazione del progetto

	Delibere di Giunta delle CCIAA aderenti entro il 30 aprile 2011
	Delibere di Giunta delle CCIAA aderenti entro il 31 maggio 2011
	Delibera del Comitato esecutivo entro il 31 maggio 2011

	Premialità per valutazione dei progetti 
	· Coerenza dei progetti rispetto ai prototipi

· Fattibilità dei progetti rispetto ai tempi previsti

· Capacità di attivare partenariati necessari per accrescere l’efficacia dei progetti.
	· Priorità ai progetti che godono di cofinanziamento significativo

· Priorità a quelli presentati a livello regionale
	· Priorità ai progetti che godono di cofinanziamento significativo




Allegato 4 
p. 4 o.d.g.
SCHEMA RISSUNTIVO PROTOTIPI DI PROGETTI APPROVATI A VALERE SU FONDO DI PEREQUZIONE 2010 PER TIPOLOGIA

	
	Accordo di Programma MISE_UI
	Linee strategiche sistema Camerale
	Progetti riservati alle Unioni regionali
	Iniziative di sistema

	
	Possono essere presentati dalle singole CCIAA e/o congiuntamente a livello regionale
	Possono essere presentati solo dalle UR
	Possono aderire solo le CCIAA ai progetti sviluppati da Unioncamere Nazionale

	Temi/prototipi
	1) Servizi avanzati di IT e banda larga, risparmio energetico e trasferimento tecnologico

a) promozione servizi ICT resi disponibili dalla banda larga

b) risparmio energetico

c) facilitazione e accompagnamento PMI nella progettualità in materia di R&S e nella collaborazione con enti di ricerca e partner istituzionali

2) microcredito per le nuove imprese innovative, femminili, giovanili e sociali, promozione di nuova imprenditorialità e sostegno all’occupazione

a) promozione di nuova imprenditorialità

b) microcredito per le nuove imprese innovative, femminili, giovanili e sociali

3) Reti di impresa

a) creazione e sviluppo di reti di impresa

b) Creazione e sviluppo di reti d’impresa per favorire l’internazionalizzazione
	5) Internazionalizzazione delle PMI, attrazione di talenti e IDE

6) Qualità del made in Italy e sviluppo integrato offerta turistica

7) Sviluppo delle infrastrutture e efficienza catene logistiche

8) Green economy, Blue economy e sviluppo sostenibile


	4) Osservatori e monitoraggio dell’economia in ambito regionale

5) Gestione in ambito regionale di competenze e servizi comuni intercamerali

6) Sviluppo dell’Osservatorio sulla normativa regionale
	1) Attuazione dello sportello unico, semplificazione amministrativa, Registro Imprese (modulo A: Recupero dell’arretrato degli Uffici; modulo B: Attuazione dello sportello unico per le attività produttive);

2) Sviluppo dei servizi di conciliazione;

3) Sviluppo dei servizi a supporto dell’efficienza organizzativa e amministrativa del sistema camerale (modulo A: Applicazione del decreto legislativo n. 150/2009 nelle Camere di commercio, Scuola di alta formazione per i Segretari Generali e i dirigenti delle Camere di commercio; modulo B: Bilancio consolidato nazionale del Sistema camerale, riforma dell’ordinamento contabile camerale, gli strumenti e i processi per l’esercizio del controllo analogo);

4) Promozione della cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, e potenziamento dell’orientamento nei settori tecnico-scientifici;

5) Sviluppo delle funzioni delle Camere di Commercio in materia ambientale (modulo A: Raccolta ed elaborazioni dichiarazioni ambientali (MUD e COV); modulo B: Nuove normative ambientali affidate alle Camere di commercio (SISTRI e Gas fluorurati).


Allegato5  
p. 5 o.d.g.
BOZZA

Sistema camerale lombardo                          Camera di Commercio di…………..
INIZIATIVA A SOSTEGNO DELL’ACCESSO AL  CREDITO DELLE MPMI AVENTI SEDE LEGALE ED OPERATIVA IN REGIONE LOMBARDIA

Art.1 Finalità
Le Camere di Commercio lombarde nel quadro delle proprie iniziative istituzionali promuovono e sostengono l’accesso al credito delle Micro Piccole e Medie Imprese (MPMI) della Lombardia attraverso la concessione di contributi in conto interesse a favore di quelle imprese che, tramite i Consorzi di garanzia fidi, richiedono finanziamenti bancari o sottoscrivono contratti di leasing al fine di realizzare investimenti produttivi .

Lo stanziamento complessivo è pari ad €                                      con la seguente ripartizione provinciale

Ogni impresa potrà accedere unicamente ai fondi disponibili nella provincia in cui ha sede legale ed operativa fino all’esaurimento degli stessi. Non è previsto in nessun caso il trasferimento di fondi da una provincia all’altra. Qualora la sede legale ed operativa siano ubicate in due province diverse si farà riferimento alla provincia nella quale viene realizzato l’investimento.
Art. 2 Soggetti beneficiari
Sono ammessi ai benefici previsti dall’intervento le imprese di tutti i settori rientranti nel Regolamento CE n.1998/2006 (de minimis)e ricomprese nella definizione di micro, piccola e media impresa e nella definizione di impresa artigiana, iscritte nel Registro Imprese di una delle Camere di Commercio della Lombardia aderenti all’iniziativa.

Le imprese beneficiarie devono:

· essere in regola con il pagamento del diritto camerale annuale;
· essere in regola con gli adempimenti previsti dalle norme in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro ed ottemperare agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali;
· non rientrare nella categoria delle imprese in difficoltà secondo la normativa vigente ed in particolare non essere sottoposte a procedure concorsuali, non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
Art. 3 Spese ammissibili
1. Acquisto/ristrutturazione di immobili (esclusi i terreni) strumentali all’attività dell’impresa e non oggetto della stessa;
2. Acquisto, rinnovo, adeguamento di impianti, macchinari, attrezzature industriali e commerciali;
3. Acquisto di sistemi informatici di gestione (hardware e software);
4. Spese per la realizzazione di siti e sistemi web in uso all’azienda, all’erogazione di propri servizi web su internet, all’attivazione di procedure di commercio elettronico;
5. Acquisto di marchi e brevetti e fee d’ingresso per franchising;
6. Acquisizione di aziende o di rami d’azienda documentate da contratti di cessione, compreso i costi di avviamento se acquisiti a titolo oneroso;
7. Acquisto di scorte solo per le nuove imprese entro il limite massimo del 20% dell’ammontare complessivo dell’investimento agevolato;
8. Installazione di impianti di allarme antintrusione e sorveglianza e simili;
9. Con l’obiettivo di sostenere la creazione, lo sviluppo ed il consolidamento delle reti, sono considerate ammissibili le somme destinate dall’impresa alla costituzione del fondo patrimoniale di una rete tra imprese, costituita sotto forma di contratto di rete.

Ciascuna Camera potrà ammettere ulteriori spese indicandole in uno specifico punto 9 bis del presente articolo.
Sono escluse dal contributo le spese relative ad oneri di urbanizzazione, compensi professionali, manutenzione ordinaria, relative a contratti di assistenza ed in generale le spese di gestione.

Le spese devono essere sostenute in data successiva all’erogazione del finanziamento, risultanti dalla contabilità aziendale ed al netto d’IVA e di altre imposte e tasse. 

Sono ritenute ammissibili anche le spese sostenute nei 2 mesi precedenti l’erogazione del finanziamento quando strettamente legate al piano degli investimenti ed in misura non superiore al 20% dell’investimento complessivo.

Solo per le nuove imprese sono agevolabili le spese effettuate entro i sei mesi precedenti la data di erogazione del finanziamento, compresi gli studi di fattibilità, oneri di costituzione e spese notarili. 

Per nuove imprese s’intendono quelle iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio in data successiva al 01.04.2010.

Sono agevolabili gli investimenti di importo compreso tra i 10.000 ed i 300.000 euro.
I beni oggetto dell’agevolazione prevista dal presente bando devono:

· essere destinati alla sede legale od unità operativa localizzata nel territorio della provincia della Camera di Commercio concedente l’agevolazione;
· non possono essere alienati o ceduti prima che sia trascorso il periodo di ammortamento del finanziamento pena la decadenza del beneficio camerale;
· non possono essere oggetto di altre agevolazioni pubbliche.
Tra l’impresa richiedente il contributo e le imprese fornitrici dei beni oggetto dell’investimento non devono sussistere legami riconducibili alla definizione di imprese collegate e controllate e tra i soci e gli amministratori delle imprese richiedenti il contributo non devono essere presenti soci o amministratori delle imprese fornitrici dei beni oggetto dell’investimento e viceversa.
Art. 4. Modalità di partecipazione
Per utilizzare i benefici previsti dalla presente iniziativa le imprese devono:

· presentare specifica domanda alla Camera di Commercio competente per il tramite del Consorzio fidi garante

· stipulare un contratto di finanziamento o un contratto di leasing, avente durata non inferiore ai 36 mesi e garantito da uno dei Consorzi fidi di cui al successivo art. 6 nel periodo compreso tra il 1° aprile 2011 ed il 31 marzo 2012. 

Ai finanziamenti ed ai leasing deve essere applicato un tasso d’interesse il cui valore, in qualunque modo esso venga definito, non risulti superiore all’euribor 6 mesi (media mese precedente a quellodi stipula) aumentato di uno spread al massimo pari a 2,50 punti percentuali.
· rendicontare al Consorzio Fidi garante, entro i sei mesi successivi alla data di erogazione del finanziamento la realizzazione dell’investimento tramite la presentazione di:

· fotocopia delle fatture e della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle stesse in data successiva all’erogazione del finanziamento e la documentazione delle spese sostenute precedentemente all’erogazione del finanziamento nel caso di imprese neo costituite e le spese sostenute nei due mesi precedenti l’erogazione del finanziamento correlate all’investimento successivo nella percentuale del 20%;
· copia del contratto di finanziamento o di leasing.
Per ciascuna impresa richiedente, il Consorzio Fidi, previa verifica della coerenza delle fatture con l’investimento realizzato, trasmetterà alla Camera di Commercio la documentazione di cui sopra ed il proprio parere favorevole attestante la conformità della domanda alla finalità ed ai principi del Bando. La mancata espressione di tale parere impedisce la concessione del contributo.

La Camera di Commercio si riserva la facoltà di richiedere all’impresa ed ai Confidi garanti ulteriore documentazione e/o chiarimenti ad integrazione della domanda. Il mancato invio di questa documentazione integrativa entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, comporterà l’automatica inammissibilità della domanda.
Art. 5 Caratteristiche e misura del contributo
Per gli investimenti oggetto dell’intervento è previsto un contributo in abbattimento tassi sull’importo ritenuto agevolabile, che non potrà essere inferiore a € 10.000 e superiore a € 300.000 (raggiungibile anche con più operazioni di finanziamento/ leasing) e comunque non potrà eccedere l’ammontare del finanziamento ottenuto presso l’istituto di credito o risultante dal contratto di leasing.

L’abbattimento del costo di ciascun finanziamento o del leasing viene applicato secondo le seguenti modalità:
· per la parte di spesa fino a 100.000 euro: abbattimento di 2 punti

· per la parte di spesa compresa tra i 100.001 ed i 200.000 euro: abbattimento di 1,5 punti

· per la parte compresa tra i 200.001 ed i 300.000 euro: abbattimento di 1 punto.

I contributi sono assegnati e liquidati in unica rata attualizzata dalla Camera di Commercio alle imprese beneficiarie, e concessi in conformità al regime comunitario de minimis.

Nel calcolo del beneficio si terrà conto della periodicità delle scadenze del piano di ammortamento e non verranno prese in considerazione eventuali fasi di preammortamento.

La durata dell’agevolazione non potrà essere superiore ai 60 mesi qualunque sia la durata del finanziamento.
Art. 6 Consorzi Fidi aderenti
I Consorzi di garanzia Fidi che vogliono aderire all’iniziativa presenteranno specifica domanda alla Camera di Commercio di riferimento della provincia in cui intendono operare. La Camera di Commercio indicherà in apposito allegato al presente Regolamento i Confidi operanti nella propria provincia che hanno presentato domanda di adesione e che sono autorizzati ad operare. La Camera di Commercio si riserva la possibilità di richiedere la documentazione ritenuta necessaria e qualunque chiarimento utile ad identificare il necessario livello di rappresentatività e di capacità organizzativa indispensabili per garantire la buona riuscita dell’iniziativa ed il rispetto delle condizioni poste dal presente Regolamento. Si indicano di seguito i requisiti minimi indispensabili per richiedere da parte dei Consorzi Fidi l’adesione all’iniziativa:

· presenza consolidata sul territorio della provincia (il Confidi deve essere costituito da almeno 3 anni) anche attraverso Confidi fusi od incorporati;
· avere convenzioni operative con le principali banche operanti in provincia

Ciascuna Camera di Commercio potrà definire ulteriori parametri di ammissibilità dei Confidi, indicandoli in un art. 6/BIS da inserire in calce al presente Regolamento.
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